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Grande occasione per l'Alfa nell'ultimo appuntamento della F. 1 

Oggi il GP Usa a Watkins Glen 
Giacomelli in «pole position» 

Ultima prova del campionato di F. 3 

Pardini da battere 
oggi a Vallehmga 

VALLELUNGA — Dopo la 
conferma dell'annullamento 
della prova di Imola del 19 
ottobre si conclude il « Gran 
Premio Campagnano », sul 
circuito di Vallelunga, il cam­
pionato italiano di F. 3. 

La disdetta della prova bo­
lognese ha compromesso ogni 
possibilità al 34enne Enzo Co­
loni di riconquistare la testa 
della classifica del titolo tri­
colore nel confronti di Guido 
Pardini e della sua Dallara 
Emiliani, ormai virtualmente 
campione italiano. Per Coloni 
non resta, quindi, che una 
rivincita; numerosi come sem­
pre, comunque, gli iscritti al­
la gara. 

Tra questi saranno certi 
protagonisti, oltre ai già ci­
tati Pardini e Colòni, que­
st'ultimo al volante di una 
March Toyota, anche Roberto 
Campominosi su March Alfa 
Romeo, Eddie Bianchi su 
March Toyota, 11 debuttante 
Emanuele Pirro, uno del mat­
tatori del campionato italia­
no P. Fiat-Abath. 

La gara si articolerà su due 
batterie di qualificazione di 
16 giri ciascuno (Km. 51.200) 
prevista alle 14.30 ed alle 15 
di domenica, ed una finale di 
32 giri (Km. 102.400). 

Il programma prevede, inol­
tre, una gara della Coppa Re­
nault 5. 

Lo sport oggi in tv 
RETE 1 

ORE 14.20: notizie sportive 
ORE 15.45: notizie sportive 
ORE 17.00: 90. minuto 
ORE 18.10: notizie sportive 

» ORE 18.15: sintesi regi­
strata di una partita del 
campionato di Serie B 
ORE 21,50: La domenica 
sportiva 

RETE 2 
ORE 15.20: cronaca diret­
ta da Rovigo di alcune 
fasi dell'incontro di rug­
by Italia-Polonia 
ORE 16.15: cronaca diret­
ta da Parigi dell'Arco di 
Trionfo di galoppo 

ORE 16.40: cronaca diret­
ta da Prato di alcune fa­
si dei campionati italia­
ni di tennis 
ORE 18.40: Gol flash 
ORE 19.00: cronoca regi­
strata di un tempo di una 
partita del campionato di 
Serie A 
ORE 20.00: D o m e n i c a 
sprint 

RETE 3 
ORE 14.30: Diretta sport 
da Cascina (marcia 50 
ICm ì 
ORE 20.40: T 0 3 sport 
ORE 21.25: T G 3 sport re­
gioni 

Campionati italiani di tennis 

Finale a sorpresa: 
Ocleppo-Barazzutti 

Dal nostro inviato. .. 

PRATO — Come l'anno scor­
so la finale degli assoluti di 
tennis sarà, oggi disputata da 
Barazzutti e Ocleppo. Il tori­
nese ha inaspettatamente su­
perato Adriano Panatta col 
punteggio di 7-«, 6-3. In un 
incontro equilibrato solo nel 
primo set. Fra un Adriano 
terribilmente discontinuo, an­
che se in buona forma fisica, 
e un Ocleppo molto regolare, 
l'ha spuntata quest'ultimo. 

Corrado Barazzutti, ha do­
vuto anche lui faticare mol­

to contro Paolo Bertolucci, 
che aveva Ìniziato~alla gran­
de conducendo per 3-0. Poi 
si è svegliato Corrado che 
ha chiuso il primo set (64) 
in 37 minuti. 

Bertolucci nella seconda 
partita è riuscito a realizza­
re una impresa ineguaglia­
bile, perdendo con il diritto 
un set che con il rovescio 
avrebbe comodamente vinto 
6 a 1. Vediamo di racconta­
re l'assurda impresa negati­
va del tennista toscano. Il 
campione d'Italia apre il set 
togliendo subito 11 servizio al­

ili prima fila anche la Brabham di Piquet - Lievi inciden­
ti ieri a Prosta e Rosberg - Già di Alan Jones il titolo 
Quarto tempo De Angelis - Villeneuve 18° e Scheckter 24° 

Nostro servizio 
WATKINS GLEN — Questo 
Gran Premio degli Stati Uni­
ti Est, che si corre oggi a 
campionato già deciso in fa­
vore di Alan Jones, acquista 
un nuovo interesse per i co­
lori italiani. Il bravo Bruno 
Giacomelli ha, infatti, con­
fermato al termine ' dell'ulti­
ma : sessione di prove uffi­
ciali il miglior tempo asso­
luto che già deteneva alla 
fine della prima giornata. 
La vettura di Portello pilo­
tata dall'italiano ha girato 
in l'33"29, staccando di qua­
si 8 decimi di secondo la 
Brabham di Nelson Piquet 
(l'34"08) che partirà al suo 
fianco In prima fila. 

Dunque Giacomelli ha l'oc­
casione di cogliere la sua pri­
ma vittoria in Formula 1, ohe 
rappresenterebbe il ritorno 
al successo della casa mila­
nese, dominatrice assoluta 
del « mondiale » quando, ne­
gli anni 50, si ritirò dalla 
massima categoria. Ovviamen­
te molto dipenderà dalla for­
tuna, ma certamente l'Alfa 
ha posto fin da ora una gros­
sa Ipoteca sulla corsa, fa­
cendo oltretutto egregie co­
se anche con la seconda vet­
tura, quella affidata ad An­
drea De Cesaris, decima in 
l'35"23. 

Un'altra buona notizia per 
i colori italiani è il quarto 
tempo (l'34"18) realizzato da 
De Angelis sulla Lotus, che 
partirà in seconda fila a fian­
co della Williams di Reute-
mann (1*34"01). 

Ancora una giornata nera, 
invece, quella delle Ferrari. 
Le vetture di Maranello, su 
cui evidentemente i tecnici 

hanno abbandonato ogni im­
pegno, preferendo puntare 
sullo sviluppo del modello 
« turbo », hanno ottenuto ap­
pena 11 18. tempo con Gilles 
Villeneuve e il 23. (appena 
il penultimo dì quelli che da­
vano diritto alla qualificazio­
ne) con il campione in carica 
Jody Scheckter. 

Due incidenti, per fortuna 
non gravi, si sono lamentati 
nel corso delle prove di ieri: 
protagonista del primo è sta­
to il francese Alain Prost, 
che l'anno prossimo piloterà 
la Ferrari. La McLaren di 
Prost ha urtato contro il 
guard rail con violenza dan­
neggiandosi: il pilota è stato 
condotto in ospedale dove, 
per fortuna, i medici hanno 
riscontrato solo un lieve sta­
to confusionale. Un tèsta-co­
da ha invece coinvolto là Fit-
tipaldi del finlandese Keke 
Rosberg: 11 pilota ha perso 
11 controllo ' della vettura a 
causa della pista, bagnata da 
un improvviso acquazzone che 
ha consigliato la sospensione 
delle prove di circa un'ora. 

Anche qui a Watkins Glen. 
come già in Canada, quasi 
più che della corsa si fa un 
gran parlare del cosiddetto 
mercato-piloti. Vediamo di re­
gistrare le ultime voci che 
corrono ai box. 

L'Alfa Romeo aveva «pre­
notato» — secondo voci di 
solito • bene informate — il 
campione del mondo Jones 
per • la prossima stagione. 
Proprio In questi giorni inve­
ce il pilota australiano ha 
rinnovato 11 contratto che lo 
lega alla Williams. Una «te­
gola» visto che ora anche 

l'avversarlo. Nel secondo gio­
co Paolone sciupa cinque vol­
te la chance di pareggiare e 
con due gravi errori di dirit­
to consegna anche questo gio­
co al «nemico»: 2 a 0. Nel 
terzo set Bertolucci perfezio­
na l'imbresa che. evidènte­
mente non gli sembrava ab­
bastanza clamorosa e si fa 
togliere ancora una volta 11 
servizio - • • •'• * 

Paolone, sotto di tre pun­
ti, -decide allora cher • tutto 
sommato, con questo Baraz­
zutti che dimostra pure di 
non averci capito molto di 
quello strano match, si può 
anche vincere. Ed ecco che 
ti inventa tre giochi spet­
tacolosi che lo portano a 
pareggiare 11 conto provviso­
rio della partita. 

Lo show è breve «intenso 
e basta a reinvischiare Ber­
tolucci nei dubbi E 1 dubbi 
lo inchiodano: sul cinque 
pari Corradlno toglie il ser­
vizio per l'ennesima volta al­
l'avversario e perfeziona il 

punteggio (7 a 5 In 85 minu­
ti) nel - dodicesimo gioco. 

Il punteggio (6-4, 7-5; si 
giocava al limite delle tre 
partite) è classico e denota 
equilibrio. Ma va subito det­
to che non è stato Corradi-
nò Barazzutti a vincere ma 
Paolone Bertolucci a perde­
re. 

Va anche detto che 11 to­
scano ha smesso da tempo 
di essere un giocatore di 
singolare. Bravissimo, _sa_ fa­
re quasi tutto, ma non reg­
ge. Oli basta perfino un av­
versario vero a metà per an­
dare In crisi Un dato posi­
tivo sta nella considerazio­
ne che questi campionati di 
tennis — ' che si conclude­
ranno oggi con la finale tra 
Baransuttl e Gianni Oclep­
po — sono -abbastanza vi­
cini «4 grande appuntamen­
to di Coppa Davis a Praga. 
dove Paolo farà il doppio. E 
Paolo, tutto sommato, si sta 
muovendo discretamente be­
ne. 

Remo Musumeci 

De Cesaris potrebbe migrare 
alla McLaren. 

Con insistenza si torna 
: dunque a fare il nome di An-
dretti, Il quale al termine 
della stagione abbandonereb­
be il team Lotus. • 

h. v. 

Così 
al via 

Prima linea: Bruno ' Gia­
comelli ( lt . ) , Alfa Romeo, 
1'33"29, a Nelson Piquet (Br.), 
Brabham, 1'34"08. 

Seconda linea: Carlos Reu-
temann (Arg.), Williams, 
1'34"01, e Elio Da Angelis 
( l t ) , Lotus, V34"18. 

Terza linea: Alan Jones 
(Ausi.), Williams, 1'34"21, e 
Reni Arnoux (Fr.), Renault, 
1'34"83. 

Quarta linea: Didier Pironi 
(Fr.), Llgier, 1*34"97, e Hector 
Rebaqua (Mas.), Brabham, 
1"35"16. 

Quinta linea: John Watson 
(Irl.), McLaren, 1'35"20, e 
Andrea De Cesaris ( l t . ) , Alfa 
Romeo, 1'35"23. 

Sesta linea: Mario Andret-
ti (USA), Lotus, 1'35"34, e 
Jacques Laffite (Fr.), Llgier, 
1'3S"42. • - .. 

Settima linea: Alain Prost 
(Fr.). McLaren, 1'35"98, e 
Keke Rosberg (Fin.), Flttl-
paldi, 1'36"33. 

Ottava linea: Rupert Kee* 
gan (G.B.), Williams, 1'36"7S, 
e Eddie Cheever (USA), Osai* 
la, 1'36"90. 

Nona linea: Mare Surer 
(Svi.). ATS, T37". e Gilles 
Villeneuve (Can.), Ferrari, 
1*37"04. •••--• 

Decima linea: Emerson Flt-
tipaldi (Br.), Fittipaldi, 1' e 
37"08, e .' Riccardo Patrese 
( IL ) , Arrows, VZT'AO. 

Undicesima linea: Derek 
Daly (Irl.). Tyrrell, l'arce, e 
Jean Pierre Jarlsr (Fr.), Tyr­
rell, rarse. 

Dodicesima linea: Jody 
Scheckter (SAF). Ferrari, 
1'38*M4, • Jochen Mass (RFT) , 
Arrows, T38"52. v 
' Non Qualificati: Jan Lahv 
mere (Oh). Enslan, e Mike 
Tacimeli (NZ), TyrrelL 

)*37eafQ 

UISP Roma 
Lega calcio 

ROMA — L'UISP di R< 
manica dw I» Iscrizioni alla Las* 
Caldo UHP. categoria «amatori 
•abito a domenica >, possono ef­
fettuarsi ancora fino a martedì 7 
ottobre. Ci •{ può rivolgere al-
l'UlSP in viale Giotto 16 (Tele­
fono S741929). 

Nel Giro dell'Emilia 16° vittoria stagionale per l'alfiere della Bianchi-Piaggio 

Baroncheili solo a Bologna 
Saronni costretto al ritiro 

Ì . 

Ennesimo 2. posto per Panizza - Moser, apparso in ripresa, ha lottato fino all'ultimo 

. Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Giambattista 
Baroncheili cavaliere solita­
rio del Giro dell'Emilia, ha 
dominato scappando a set­
tanta chilometri dal traguar­
do senza l'ombra di un av­
versario. Per un po' gli è 
rimasto nella scia Beccia, poi, 
mentre il drappello di Moser 
si faceva sotto, l'atleta della 
Bianchi ha cambiato marcia, 
ha spiccato 11 volo. 

E' la sedicesima vittoria 
dell'anno, è un successo da 
mettere in ' cornice insieme 
a quelli ottenuti nel Giro di 
Reggio Calabria, nel Giro 
dell'Appennino, nel Gran Pre­
mio di Francoforte, nelle ga­
re di Montelupo e di Pec-
cioli e nel Giro del Piemonte. 

E* un Baroncheili strepito­
so che punta al Giro di Lom­
bardia e che guarda dall'alto 
Moser e Saronni. Uno (Mo­
ser) non è riuscito ad ag­
guantarlo e l'altro si è smar­
rito nella scalata di Monghi-
doro. Aveva chiesto un in­
dumento pesante per proteg­
gersi dal freschetto pomeri­
diano. era un Saronni che 
non stava bene, che perdeva 
terreno, che era prossimo alla 
resa. E • siccome Moser pro­
gredisce lentamente e Saron­
ni appare in completo disar­
mo di chi dovremmo fidarci 
se non del Tista Baroncheili? 

Il sessantatreesimo Giro 
dell'Emilia aveva detto ciao 
a Ravenna in un mattino dai 
contorni dorati e noi si pen­
sava che, imboccando la stra­
da per Lugo, per Conselice 
e per Mollnella, saremmo 
stati testimoni di fasi vivaci. 
Invece la pigrizia s'impadro­
niva del gruppo ed erano 
chilometri e chilometri di 
tran tran e di noia, di mor­
tificante dormiveglia. 

Ai lati, una campagna pron­
ta per la vendemmia e gente 

• G.B. BARONCHELLI 

piuttosto ' delusa nel vedere 
95 corridori quasi fermi e 
cosi vicini, così stretti da 
semhrare un gregge di peco­
re. Qualcuno (Tosoni, Naini, 
Noris. Algeri. Salvietti) ten­
tava di ribellarsi, ma erano 
fuocherelll di paglia e " di 
conseguenza al rifornimento 
di Villa Fontana il taccuino 
registrava un riprovevole ri­
tardo sulla tabella minima di 
marcia. 

Insomma, tre ore di anda­
tura turistica, tanti paesi, 
tante borgate e tante doman­
de: «Dove sono?, cosa fan­
no?, perché vanno a spas­
so? ». Per di più, le sbarre 
di un passaggio a livello 
bloccano la carovana in quel 
di Castel. S. Pietro e in so­
stanza quando s'annuncia la 
prima gobba sono quaranta 1 
minuti di troppo, i minuti 

persi senza alcuna giustlfi-. 
cazione. • • • 

La prima gobba è quella 
di Llano, la seconda ' quella 
di Varignana, però più che 
un osare è un tentennare, un 
controllarsi a vicenda e in­
vano Guadrini cerca di pren­
dere il largo, di farsi notare 
nella speranza di uscire da 
un elenco che per 11 1981 pre­
vede una trentina di corri­
dori disoccupati. Brutto affa­
re. si capisce, ma se questi 
elementi si ribellassero a col­
pi di pedale invece di rasse­
gnarsi, se facessero leva con 
la forza dell'unità, la situa­
zione sarebbe diversa. 

E avanti verso la salita più 
lunga, verso la cima di Mon-
ghldoro. un po' dolce e un 
pò' amara e subito indigesta 
per Battaelin. costretto ad 
abbandonare per una tendi-
nlte e per disturbi allo sto­
maco. 

Mon^hldoro fa selezione ad 
ooera desti! uomini della Bian­
chi ed è Baroncheili 11 p!ù 
attivo. E' Bercia che gli resi­
ste e in vetta questo tandem 
anticipa di 40" Panizza. Jo-
hansson. Santoni. Amadori e 
Corti, d« 55" Mos»r. Contini, 
Prim. Gavazzi. Vandl. Maz-
zantini. Knudsen, Vanottl. 
Chinettl. Digerud. Masi e 
D'Arcangelo, di l'50" Saronni, 
Barone e pochi altri. Dun-
oue, al nrlmo cenno di «ba­
garre» Sironnl è in crisi e 
intanto Moser aourofitta del­
la discesa ner condurre i com­
pagni sugli immediati inse­
guitori. -

La picchiata su Boloena è 
una sequenza di curve. Moser 
e soci recuperano, s'avvicina­
no alla coppia di testa e quan­
do la differenza è di 14". Ba­
roncheili si libera di Beccia. 
Slamo sul tornanti di Mon-
tecalvo. mancano trenta chi­
lometri alla conclusione, 
Beccia i ripreso e Baronchel-

.li insiste. Eccolo con Un mar­
gine di 30" sul cucuzzolo che 
abbraccia la città, ecco Mo­
ser nei • panni dell'accanito 
cacciatore, ecco Montedona-
to, l'ultimo cucuzzolo, l'ulti­
mo disllvello. Dietro, Prim e 
Knudsen fanno il gioco del 
loro compagno di squadra, di 
un Baroncheili che mette le 
ali, che scolllna con 1*21", 
che prende flato nel tuffo 
su Bologna e che trionfa nel 
centro • storico con un bel 
sorriso e con le mani al cielo. 

Baroncheili precede Paniz­
za, Marcussen e Johansson, 
un terzetto che s'è sganciato 
dalla pattuglia di Moser. E 
Saronni?, si chiedono tutti. 
Saronni si è ritirato dopo 
aver accumulato minuti e 
minuti di ritardo. E se Mo­
ser non ride, Saronni' sta 
peggio. Tirando le somme in 
questo finale di stagione ci 
resta un solo cavallo vin­
cente: il nuovo Baroncheili 
che sembra proprio In cre­
scendo come tattica, come 
iniziativa, come coraggio. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
" 1) Giambattista Baronchei­
li (Bianchi Piaggio) Km 250 
in 6.30*22", media 38.425; 2) 
Panizza (Gis Gelati) a 31": 
3) Marcussen (Inoxpran)t 
4) Johansson (Magniflex) a 
48"; 5) Knudsen (Bianchi 
Piaggio) a 2*30"; 6) Gavazzi; 
7) Moser; 8) Contini; 9) 
Prim; 10) Vandl; 11) Ama­
dori; 12) Corti; 13) Beccia; 
14) Vanottl; 15) D'Arcangelo; 
16) Digerud; 17) Santoni a 
4'13"; 18) Conti a 12"33"; 19) 
Colombo; 20) Masi; 21) Pai-
suello; 22) Mlozzo. 

Partiti 95, arrivati 22. 

Conferenza stampa a Las Vegas 

Holmes tesse le lodi 
del « padrino » Clay 

LAS VEGAS — Larry Holmes 
a Muhammad Ali ti sonò ritro­
vati fuori dal ring, ventiquattro 
ora dopo II match, nal corso del­
la rituale conferenza stampa te­
nutasi al Cassar Palace. Una con­
suetudine che ormai fa parte del­
la coreografia dei grandi Incontri 
internazionali: riflettori accesi do­
vunque, H ronzio delle cineprese e 
decina di'telecamere' puntate sul 
due protagonisti che apparivano 
molto soddisfatti. 

Umiliato sul quadrato dalla fre­
schezza del più giovane avversa­
rio, Clay al è prontamente rifat­
to a... parole nell'incontro con la 
stampa. Ma a tessera i'incondizlo-
nato elogio del grande sconfitto è 
stiro proprio Larry Holmes il qua­
le, pur consapevole della propria 

forza, ha dato l'Impressione di es­
sersi reso conto a posteriori del­
l'impresa compiuta. La sua e sta­
ta una vera a propria « sviolinata a 
a favore. dell'amico (e padrino) • 
sconfitto. 

• Non credo che AH — ha af­
fermato il campione del mondo — 
debba qualcosa alla boxe. Penso 
Invece che sia proprio II pugilato -
che deve moltissimo a questo gran­
de campione. Senza di lui lo og­
gi non sarei proprio nessuno e par 
questo io voglio bene a Muharn­
mad. Lo rispetto coma. se fosse 
mio padre ». • 

Holmes appariva veramente sin­
cero a c'è da pensare fino a che 
punto sul quadrato non abbia 
e affondato a I propri colpi. 

Ali invece appariva, coma è nel 

suo personaggio, spavaldo a nello 
stesso tempo minaccioso: con una 
punta di ironia indicava al cam­
pione del mondo gli occhiali scu­
ri che è «tato costretto ad infor­
care per nascondere I segni del 
colpi ricevuti. 

« Ho voluto scendere troppo 
sotto il mio peso — ha affermato 
Ali — Avrei fatto meglio a fer­
marmi sul 105 chilogrammi senza 
arrivare al 98. Questo mi ha mol­
to svantaggtato.- 1 ' uno del pochi 
errori che ho commesso nella mia 
lunga carriera a. 

Anche ' Holmes 1~ concorda con 
n giudizio di Ali: ma c'è da chie­
dersi sa I due siano veramente 
convinti di quanto affermano. In , 
realti infatti Ali si è dimostrato 
alla resa del conti In completa ba­
lia dell'avversario, in una situa­
zione che dovrebbe Indurlo a di­
re addio per sempre el pugilato. 
Uon sport che nei suoi confronti 
si è dimostrato ancora una volta 
generoso assicurandogli una borsa 
di oltre setta miliardi di lire. 

Del resto Ali Io aveva capito 
subito fin dalla prima ripresa: a 
Las Vegas non si sarebbe potuto 
ripetere II e miracolo » ed Ali de­
ve ringraziare anche Angelo Dun­
dee che gli ha evirato una puni­
zione più dura. 

e E' stata la cosa più difficile 
che abbia mai fatto — ha pre­
cisato il manager — all'angolo vi 
era un grande uomo ed lo ho fat­
to sospendere II match ». 

Dundee non ha voluto entrare 
in merito ad un successivo even­
tuale incontro di rivincita. Parla­
re dì una altra reentrè suonereb­
be quasi patetico anche se ' lo 
stesso Ali è stato ancora una vol­
ta spavaldo: 

« Coma sapete tm giorno lo mi 
ritiro, Il giorno dopo ritorno a 
combattere. Chi può sapere come 

- andrà a finirà questa volta? as­
secondo Indiscrezioni nei pro­

grammi di Cassius Clay potrebbe 
esserci una sfida con l'attuale cam­
pione del massimi (versione WBA) 
Mike Weaver. II procuratore del 
pugile dà Joannesburg ha fatto'sa­
pere Invece che II suo protetto 
non Intende affatto Incontrare Clay. 
Weaver invece è pronto ad Incon­
trare subito Holmes. 

Tra coloro che escludono cate­
goricamente che AH possa toma-
re ad incrociare nuovamente I 
guantoni, e* l'organizzatore Don 
King: 

e Ali ormai è ti passato — ha 
affermato King — Il presente si 
chiama Holmes ad è di Ini che 
dovete parlare. Tutto II reato or-
mal non conta più nulla ». 

Faccia Quadrata: 
1 Certo che con quella strana 
faccia tutta curve avrai dei problemi 
a raderti... 

Faccia Normale: 
E sfotte anche! Ci vorrà tanto 

a radere una faccia quadrata*, basta. 
un qualunque normalissimo rasoio* 
Pensa a me invece.* 

Faccia Quadrata: 
Caro amico, per quelli con la faccia 

tutta curve come la tua, Wilkinson 
ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

Faccia Normale: 
Wilkinson... che cosa? 

Faccia Quadrata: 
Contact Wilkinson. E* un rasoio bilama, 

con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le curve del viso. 

Faccia Normale: 
Contact Wilkinson. 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
per radere facce normali7 

Contact 
Wilkinson. 

D Wtoma eoa tettiaa jawdabfle. 
etontto ptf radws 

ogni curva dtl Ino viio. 
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